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diffondete l'Appello! TEATRI t M i t A 

TUTTI GLI SPORTIVI ITALIANI SIANO UNITI PER DIFENDERE I LORO DIRITTI 

elio di atleti, dirigenti 
per una Conferenza per la rinascita 

e tecnici 
dello sport 

Invito ad un proficuo esame dei motivi essenziali della crisi: impianti sportivi, piccole società e sgravi fiscali 

Sportivi italiani 
Nonostante talune recenti afferma­

ttoni • lo Sport italiano raramente 
'• torna a conoscere i gloriosi suoerssi 

' sólo il sacrificio e l'amore con t 
' quali le società e i loro dirigenti 
onerano, permettono ancora di /are 
brillare di tanto in tanto il aimbolo 
della vittoria sullo Sport italiano. 
Purtroppo • però • questo non batta 
e anche di recente il nostro Paese 
ha dovuto collazionare in campo 
inter nazionale (confitte penate • 
risultati in&oddis/acenti. 

ti nuoto e la pallanuoto hanno 
regnato dei sensibili regressi, la 
pallacanestro, la pallavolo, il pugi­
lato ecc. si troiano in una peri-
c.olosa fase di stagnazione .- anche 
lo stesso calcio, vanto glorioso dello 
Sport nazionale, nel dopoguerra non 
ita saputo ritrovare ancora la via 
dei vecchi successi. 

Tutto questo indica l'indeboli­
mento del quadro atletico nazionale. 
Ancora più indicativo è il fatto che 
agli uomini di primo piano, ad ch­
iestone di pochi casi, seguono qua­
dri di un livello molto inferiore 

Il quadro atletico nazionale in-
vecchia rapidamente; l'età media dei 
migliori campioni, che nel 1939 era 
contenuta fra i 20 e i 27 anni. 
oscilla óra tra l 25 e i 32. Ni ti può 
sperare nella possibilità di un sol­
lecito miglioramento, dato il nume­
ro basso dei alt t adi ni che praticano 
in modo permanente almeno uno 

: «Dort; risultano infatti organizsati 
alle varie Federazioni, secondo i 
dati del CONI, e se al escludono In 
caccia e la pesca, solamente 220.150 
atleti. 

DI contro a questa situazione, 
che gli «portttrt concordano nel ri­
tenere pericolosa, si constata in tut­
to il Paese un crescente interesse 
popolare per lo sport, che è diven­
tato un fenomeno sociale di pri­
missima importanza: milioni di ita-

' Hant seguono appassionatamente gli 
avvenimenti calcistici e ciclistici, as-

*jvm \(,enze particolari e facilitazioni ne-
*'~^\ijli acquisti delle attrezzature. 

— L'interessamento più generale 
e concreto da parte dei Comuni. 

Queste misure e le proposte che 
gli sportivi italiani concorderanno, 
potranno destare nuove energie, 
i mainare alia attivila sportiva nuo-
\c forze, preparare allo Sport ita-

\ltano l'avvenire di successi e di 
i itforie a cui il passato gli dà diritto 

ili aspirare sempre più. 

p. il Comitato promotore 
On. Ariosto, deputato al parlamen­

to; L. Arrichì, dirigente ANUGC; 
A. Ascari, membro dell'AIA; Ber. 
ra, giornalista e tecnico di atleti­
ca '.oggora; B. Bertacchlnl, campio­
ne italiano motociclismo (300 c e ) ; 
Danilo Harozz'. ciclista; M. Borsa, 
presidente I«ega Giovanile Calcio 
Campanini Oli»" nondavalll , ex-cam­
pione d'Italia e d'Europe di pugila­
to; Asfò Bussottl, campione italia­
no 1951 maratona; On. A. Corona, 
deputato al Parlamento; V. De"» 
Lunga, arbitro nazionale di calcio; 
On. A. Donati, deputato al Parla­
mento; P. Fasslo, campionessa di 
atletica; F. Lo Gatto, arbitro inter­
nazionale di pugilato; M. Musso, 
campionessa di atletica; V. Messo­
re. arbitro Internazionale di pai-

Due campioni italiani (ASFO* BUSSOTTI per la maratona e il pugile 
WILLIAM POLI per i pesi medi) ehe hanno sottoscritto l'Appello 

tistono alle gare, leggono la stampa 
sitorttva e si preoccupano vivamontt 
di tutti i problemi sportivi. A tale 
interesse rispoiule ormai in misura 
del tutto inadeguata l'attrezzatura 
degli impianti sportivi. Basti ricor­
dare che la grande maggioranza 
degli stadi Italiani, salvo eccezioni 
quasi uniche. Ita una capienza in­
feriore ai 25.000 posti, ciò che oltre 
a procurare agli spettatori i note­
voli disagi del superaffollamento, 
provoca spesso luttuosi incidenti. 

Noi invitiamo tutti gli sportivi. 
tutti i cittadini che hanno a cuore 
le sorti dello Sport nazionale, a 
ttudiare e discutere le cause cht. 
ne frenano l'autn.iata e ne provo­
cano il regresso. 

La crisi del Meridione 
Tra queste cause indichiamo in­

nanzi tutto l'insufficienza struttu­
rale degli impianti sportivi. Senza 
impianti adeguati non si fanno 
nuovi atleti, non si dà vita a nuove 
società sportive, non si chiamano 
all'attività sportiva nuove folle di 
giovani. 

Secondo i dati del C.O.N.I.. infatti} 
gli stadi italiani sono 232. cast 
suddivisi: 139 nel nord. 52 nel ceru 
tro, 42 nel meridione e 12 nelle 
isole; a queste cifre rispondono in 
modo sorpreìutente quelle che si ri­
feriscono alle società sjtorttve: di 
fronte, per esempio, a 253 società 
atletiche del Nord, il resto della 
I enisola arriva stentamente a cu­
mulare 15$ società. Questo dimostra 
che. soprattutto nel Mezzogiorno, la 
mancanza degli impianti è una delle 
cause che impediscono lo sviluppo 
dell'attività spartirà. 
. lja s"erequazinnc esistente tra il 

SILVANA 
mtfete del 

P1ERUCCI 
«••aitata 

è fra le 
promotore 

Nord e ti Sud si ripete nel rapporto 
tra le grandi città da una parte e, 
dall'altra parte, i pimoli o>intM e Vi 
campagna. 

Non si potrà parlare veramente 
di sport, nazionale finché soltanto 
i grandi centri cittadini avranno, 
del resto anch'essi in misura insuf­
ficiente. una attrezzatura sportiva. 
In proposito non si può trascurar» 
il fatto che ben 296 impianti spor­
tivi. palestre etc. — parte notevole 
del patrimonio della ex-gil — cono 
tuttora adibiti agli usi •>{£ svariati 
ed estranei alla loro natura. 

Un'altra grave causa della deca­
denza e del mancato sviluppo dello 
sport italiano risiede nella indigen­
za e nella vita stentata delle società 
sportive piccole e medie, che si di­
battono tra le forti spese per U 
noleggio delle sedi, dei campi e de­
gli impianti sportivi, non godono 
di alcuna facilitazione negli acqui­
sti delle attretxat't'e indispensabili 
r. devono versare al fisco dal 18,50 al 
32% dei proventi delle manifesta­
zióni. Queste circostanze impongono 

.alle piccole e medie società pro­
grammi di attività ridotta, e imv*-

[discono loro di svolgere la loro na­
turale funzione Ci vivaio di giovani 
atleti. 

Dobbiamo poi rilevare che l'orga­
nizzazione dello Sport italiano è 
numericamente inferiore alle possi­
bilità ed alle necessità dello Sport 
nazionale; in centinaia di paini 
non esiste alcuna società sportiva; 
l'atletica leggera raccoglie solo 17.500 
atleti, il nuoto circa 4.000 e Ù cal­
cio stesso, il più popolare degli 
sport, organismi soltanto 94.70$ 
atleti. 

infine non possiamo tacere sullp 
mancanza di iniziative e di provve­
dimenti da parte dello Stato, lo 
Sport costituisce per esso una for­
te rendita, il Totocalcio e t pro­
venti fiscali dello Sport rappresen­
tano per lo Stato u n in COMÒ annuo 
di oltre 7 mi/tardi, i n cambio lo 
Sport nazionale non riceve nessun 
aiuto notevole. 

Di fronte a questo stato di cose 
noi pensiamo che agli sportivi spetti 
l'onore di rivendicare la funzione 
altamente sociale ed educativa dello 
Sport, immenso campo di formazio­
ne fisica e morale della gioventù, 
sorgente di competizioni in cui si 
prorano e rafforzano le qualità di 
coraggio, di tenacia, di operosità del 
popolo italiano; occasione di rap­
porti internazionali in cui •* fin-
ila Ma no » fraterni legami di ami­
cizia con tutti i popoli. 

Lo sviluppo dello Sport i un do­
vere sociale, e lo Stato non può 
rimanervi estraneo. Tocca ancora 
agli sportivi ricordare che lo Sport 
ha assunto nella nostra epoca una 
importanza socialmente nobilissima. 
di uno spettacolo di massa, di uno 
svago sano ed educativo per tutto 
Il popolo. 

Non è esagerato affermare che la 
civiltà di un paese si misura anche 
dai progressi che esso sa compiere 
nell'organizzazione e nello sviluppo 
dello Sport. 

In nome del la civile Importan­
za del lo sport, invit iamo tutti gli 
sportivi italiani a discutere sere­
namente le misure adatte per im­
pedire la decadenza del lo sport 
italiano, per portarlo ad un al lo 
l ivel lo atletico per dargli una sem­
pre maggior diffusione tra il po­
polo e per infondergli nuovo 
slancio. 

Tra queste misure noi suggeria­
mo fin d'ora: 

— L'impostazione del problema 
sportivo come problema di impor­
tanza nazionale al cui sviluppo tut­
te le collettività nazionali — lo 
Stato e gli Enti —• debbono dedicare 
ogni cura e tutte le energie neces­
sarie. 

— La utilizzazione e lo stanzia­
mento di fondi da parte dello Stato 
per l'incremento dello Sport e per 
la costrttzione di nuovi impianti 
nazionali. 

L'aiuto concreto per la formazione 
e lo sviluppo delle società sportive 
mediante esenzioni fiscali, previ-

iavolo; On. G. Nlttl, deputato al 
Parlamento; G. Nocco, campione 
italiano atletica: Silvana Pieruccl, 
primatista italiana ealto in lungo 
e pentatlon; A. Poggioli, olimpio­
nico di atletica; William Poli, cam­
pione Italiano dei PcSi medi! G. 
Proietti, commissario tecnico nazlo-
i,«.e CH'ITTI. C. n^ss!"s -"C"*r-r~ 
dJ atletica! Aida Bossi, campiones­
sa di atletica; F. Scorerei!!, dirigen­
te Lega Giovanile Calcio; Avv. G. 
Sotgiu, vice presidente Automobil 
Club e prendente dell'UISP; A. Ta­
rozzi, arbitro nazionale di pallavo­
lo; On. Leonlldo Tarozzi, della Com­
missione parlamentare per lo aport; 
B. Tavernarl, campione italiano me­
tri 400 e 600 dal 1927 al 1034; O. Ter-
nelli, olimpionico e ex campione 
Italiano di ginnastica; Guido Tieghl, 
calciatore; D. Torelli, veterano ci­
clista; q. Vadl, olimpionico di gin­
nastica; F. Vandelll, olimpionico ex-
campione Italiano di atletica; G. Va-
merlanl, azzurro dilettante di cicli-
fimo; Knrlc» Voaturl, ex-campione 
d'Europa e tecnico di pugilato; Bru­
no Visentin, campione europeo di­
lettanti di pugilato; Mario Vivaldi, 
dirigente nazionale del CONI; 
L. Zanetti, olimpionico di ginnasti­
co: G. Zelocchl, arbitro nazionale 
di calcio. 

« Paese Sportivo » * « La Voce del­
lo Sport » settimanali del Piemonte 
e del Lazio. 

IL GIORNO DELLE OLIMPIADI SI AVVICINA 

Prego, signor Rodoni... 
Intervista con il presidente delPU.V.I. sulla pre­
parazione per Helsinki - Un desiderio della C.T.S. 

La barca del ciclismo è tornata 
a Roma. 

Lenta e folenoe, dall'albero di 
maestra, e scesa la bandiera del 
Grande Navigatore su due ruote: 
Adriano I, re dell'U.V.I. e ora an­
che imperatore dell 'A.N.U.G.C, per 
grazia e volontà degli uomini di 
cappa e spada del ciclismo. 

Per Adriano I, gli onori del 

n vincitore della battaglia di Ca­
gliari trascina, in catene, il vinto: 
D{ Cugno. E nel corteo del seguito, 
fra le grandi figure, c'è anche Ri­
medio, il flgliuol prodigo ribelle e 
ravveduto. 

Ora, j u i r amaca della gloria, 
Adriano I riposa: il ciclismo va in 
letargo, ma per l'U.V.l. è già l'al­
ba. Già s'illuminano le lampade 
dell'Olimpiade. 

— Prego, signor Rodoni: dove si 
svolgerà la preparazione per l'O­
limpiade? 

— Non è stato ancora deciso: bi­
sognerà studiare il posto da «ce-
lllierc, soprattutto in considerazione 
del clima che dovrai il più possibile 
avvicinarsi a quel/o dotie si svol­
geranno le gare. 

— Prego, signor Rodoni: quando 
avrà inizio la preparazione per 
l'Olimpiade? 

AL VOMERO DI NAPOLI 

Oggi i Militari 
incontrano il Belgio 

NAPOLI. 12. — Bteopna dire, con 
sincerità, che l'attesa degli sportivi 
napoletani per questa partita interna­
zionale fra le rappresentative militari 
italiana e belga, non è proprio ecces­
siva, anche se non è difficile prevede­
re, per domani allo Stadio del Vomero, 
un discreto afflusso di spettatori. 

Nella giornata di ieri sono arrivati 
nella nostra città ali atleti italiani. 
Ecco l'elenco completo dei presenti: 
Abbà. Buffon. Sulis, Vandone. Vultag-
gio, Ganzer, Mannucci, dovetti, Ber-
sia. Cova. Macchi, Venturi, Cassili, 
Scaramuzza De Santla. Boccolo, Pinar-
di. Bergamaschi e Bertoni. 

Oggi, al Vomero si è svolta una se­
duta di alicnamento atletico e sulla 
palla, particolarmente Buffon, che do­
menica scorsa contro il Padova mo­
strò parecchie incertezze, è stato cu­
rato dui tecnici e dall'allennAnre cap. 
Giraud. 

La probabile formazione dovrebbe 
essere la seguente: Buffon, Bersia, 
Vultaggio, Ganzer; Bergamaschi, Pi-
nardi; Boscolo. Venturi, Cduin. Sca-
ram uzzi. De Santis, 

MALCOSTUME CALCISTICO ITALIANO 

Per Mi l an - Jnve 
prezzi scaiidatosi 

Ad oltre 5.000 lire le tribune centrali 
numerate ed a 680 lire i "popolar i , , ! 

MILANO, 12. — Domenica ventu-jesai concessa di speculare sulla pas-
ra si giocherà l'atteso confronto fra stane degli sportivi senza slcun rl-
le due capolista della Serie A, i l | tozno è un'altra prova del malcostu 
Mllan e la Juventus. Per l'occasione 
i dirigenti della società rossonera 
hanno stabilito dei prezzi talmente 
esosi ohe non hanno pecedernti in 
nessun altro incontro calcistico nep­
pure Internazionale, e crediamo non 
soltanto in Italia. 

I prezzi per la partita di San Si­
ro sono i seguenti: numerati di tri­
buna eentrate Lire 5.200; numerati 
laterali al coperto 4.500; tribuna la­
terale non numerata Lire 2.700; gra-

I betoi .tono arrivati ieri in aereo,>d|nate oentrali Lire 1.500; popolari 
ed hanno preso alloggio all'Hotel Con 
tinental. Oggi' se ne sono andati tn 
giro per le costiere amalfitane e sor­
rentine poi hanno fatto una capatina 
al Vomero. 

Essi annunziano la seguente forma- >. fichi del fatto ohe l'anno scorso In ra) 
zlone: Geerts, Saercn, Philipp», Shro- (occasione del derby milanese, non ina) 

Lire 080. 
Evidentemente I dirigenti milani­

sti pensano di poter egualmente re­
gistrare il « t u t t o esaurito», dimen­

ino calcistico italiano. Si ricordi i>i 
fine ehe il Milan è una dalle poche 
società italiane che possano vanta­
re un bilancio attivo, e largamente 
per giunta. 

Magli e Costagliola 
squalificati dalla Lega 

man». Woutus. 
Vincent. 

Van Huffel 
9schf Copi 
Arbitrerà il 

D e W y n - | riuscirono 

francese I 

MILANO. 12. — La Lega Calcio ha 
squalificato questa settimana due so­
li giocatori di serie A. entrambi del­
la Fiorentina: Magli per due gior­
nate e Costagliola per una giorna­
ta» Ha sospeso anche: per tre gior­
nate Raflazzini (Chieti); per due: 
Targionl (Prato). Galletti (Pontede-

Corradini e Pettinar! (Caserta-
Ferrari (Arscnaltaranto). Bum-

ventdere tutti I bigllet- ' baca (Palmese); per una giornata rens; Verbidfcen 
Port. Wanden B o s c h ^ C o p p e ^ S ^ Cabas <SaIern.). Ghirlanda (Ponte-

Inferiori. In ogni modo la liberta ad 

IERI IL GALOPPO DEI BIANCOAZZURRI, OGGI QUELLO DEI ROMANISTI 

Sicura l'assenza di Flamini nella Lazio 
probabile quella di Andersson nella Roma 

Larsen ha di nuovo soddisfatto - Domenica a Novara Sentimenti IH mezzala? 

Pochi spettatori ieri allo Stadio. 
per i l freddo pungente, all'allena­
mento del •blancoazzurrl che del re­
sto non *»a offerto molti spunti in­
teressanti. Oltre al rientro di Fu­
riassi . Pucclnelli e Sentimenti Ut 
(come interno sinistro), s i e però 
avuto un mot ivo di interesse nella 
prova <li Larsen, risultata soddisfa­
cente. Il norvegese s i è distinto per 
velocita, precisione ne l passaggi e 
tiro a rete . 

Biffogno ha tenuto =1 bordi del 
campo Antoniotti . Arzanl, Senti­
menti V, Lofgren e Flamini, il qua­
le h a chiesto direttamente all'alle­
natore di d5;er meìso a riposo per 
un breve periodo e quindi non gio­
cherà domenica a .Novara. 

Pertanto contro 1 ragazzi raffor­
zato da Sentimenti IV si sono schie­
r a * ne l primo tempo- Pagliara. An . 
tenazzJ. Malacarne. Furiassi: Monta­
nari . Fuln: Pucclnell ì , Larsen. Mac-
ci . Sentimenti Iti. Sulcrù. Nella ri­
presa si s ino avuti molti spostamen­
ti (Sentimenti HI laterale, Antonaz. 
a ala destra. Montanari terzino. 
ecc.) e in complesso sono state se ­
gnate otto reti (Maccl 3. SuXrù 2. 
Larsen 2 e Sentimenti TI! una) con­
tro una del ragazzi. 

Pnccineiì i * parso in buone con­
dizioni ma un po' timido nei con­
tatti con ruomo. per cui forse a 

Novara .non «4 avrà i l m o rientro, 
mentre una buona prova ha «oste-
r-:to Sentimenti i n . «he appare il 
candidato più probabile alla sosti­
tuzione di Flamini. 

La Roma yi allena questa mat­
tina; Viani dovrebbe far trottare i 
titolari contro lo solita formazione 
di rincalzi- Egli dovrà provare qua!. 
che riserva nel suolo di mezzala. 
perchè è molto diffìcile che Anders-
ì on poi»sa giocare domenica contro 
lo Stab'.a. Difatti ieri lo svedese ha 
accusato un'adecite inguinale, per 
la quale dovrebbe osservare una 
diecina di giorni di riposo. Ad ogni 
modo sapremo stasera se domeni­
ca sarà in campo e chi , eventual­
mente. Io co.stituir*. 

L'INTERZONE DI «DAVIS* 

Oggi a Melbourne 
Stati Uniti - Svezia 

MELBOURNE. 12. — Domani ha 
inizio sui terreno di Kooyong la 
finale interzone della Ceppa Davi* 
fra gli Stati Uniti e la Svezia, che 
registrerà il quasi certo successo 
degli americani. ; quali dovranno 
poi contendere l'affermazione finale 
agl'Australia. 

Com'è noto nel singolare agli sve­
desi Bergeltn e Davidson saranno 
opposti gli statunitensi Tony Tra-
bert e Ted Sehroeder. che oggi han­
no sostenuto gii ult imi allenamenti 
contro l'escluso Vie Seixas e l'alle­
natore stellato Jack rCramer. Sehroe­
der e Trabert hanno rivelato una 
bwcna forma. 

>.*•-:> prima giornata Trabert è 
favoritissimo contro fl n. due sve-

c-< Dav.ótion, mentre più equili­
brata appare la contesa fra Sehroe­
der e Bergelin. 

dera). ecc. 
Sono state multate di 50.000 lire il 

Cosenza e la Reggina, di 30.000 il 
Monza, di 25.000 il Palermo e la 
Triestina, di 20.000 il Fanfulla e il 
Chieti. di 15.000 11 Benevento, di 10 
mila la Lazio, il Verona e il Mar 
zotto, di 5.000 il Napoli, ecc. Fra i 
giocatori multati: Grava. Ispiro e 
Renosto con somme varie; quelli del 
Palermo, per complessive 50.000 lire 
e quelli del Torino per complessi 
ve 43.000. 

Anche questa settimana una squa 
lìfica di campo per contegno scor 
retto del pubblico: per una giornata 
è stata punita la Maceratese. Le ga 
re Palmese-Catanzaro e Solvay-Pra-
to si giocheranno in campo neutro 

— Non è stato ancora decito; co­
munque è la C.T.S. che dovrà sta­
bilire la data, 

— Prego, signor Rodoni: da chi 
sarà diretta la preparazione per 
l'Olimpiade? 

— La preparazione sarà diretta 
dai C. T. 

— Prego, signor Rodoni; quali 
criteri saranno usati dai C. T. per 
in JJiepa.:^tOiirT nìi Oiiiftj)i£»òe? 

— E' una domanda, questa, che 
va ricolta allo C.T^S. e ai C. T. 

— Prego, signor Rodoni: esiste 
già un programma per la prepara­
zione all'Olimpiade? 

— Il programma esiste, e sarà 
reto noto non appena la C.T.S. avrà 
propt'eduto o per/eztonarlo jn qual­
e/le dettaglio. 

— Prego, sigr.or Rodoni: per la 
pi epurazione all'Olimpiade ci sono 
altre novità? 

— No, per ora non ci sono altre 
novità. 

— Grazie, signor Rodoni. 
• « * 

Ecco, a proposito del la prepara­
zione per l'Olimpiade e per i Cam­
pionati del Mondo, un appunto che 
la C.T.S. ha inviato al Consiglio 
dell'U.V.I.: • Nel campo della pre­
parazione per l'Olimpiade e per I 
Campionati del Mondo, la C.T.S 
intende andare pienamente d'accor­
do coi programmi dei vari C. T 
nazionali. E' intendimento di pro­
muovere più frequenti contatti con 
essi per elaborare e coordinare as ­
sieme i dettagli . Tuttavia è pru­
dente che prima di stabilire un 
programma definitivo di lavoro, il 
Consiglio dell'U.V.I. faccia conosce­
re l'entità dei mezzi finanziari me»-
M a disposizione». 

A T T I L I O C A M O R I A N O 

Àdemir lascerà il calcio! 
RIO DE JANEIRO. 12 — Il famoso 

centravanti brasiliano, Ademir. a 
causa di una grave lesione riportata 
nel corso di un incontro di campio 
nato non potr6 più giuocare al cal­
cio. In base a questo verdetto pro­
nunciato dai medici. Ademir ha re­
clamato alla sua società Vasco de 
Gama la somma di 80 milioni 
tolo di risarcimento danni. 

a ti-

Ascari prova 
la nuova « Ferrari » 

MODENA, 12 — Sulla pista 
dell'Aeroautodromo di Modena 
Alberto Ascari ha compiuto nu­
merosi giri alla guida di una Fer­
rari 4500, curando la messa a 
punto delle principali parti della 
vettura che si presenterà nella 
prossima stagione di corse con 
notevoli modifiche al motore e al 
telaio. 

Contneci e Buniva 
vittoriosi a Bologna 

BOLOGNA. 12. — Nella riunione 
di questa sera della « Sempre Avan­
ti » si sono svolte le prime gare di 
un torneo nazionale per i pesi medi 
di seconda categoria. Fra t vari ri­
sultati si sono registrate le vittorie 
ai punti del due romani Contucci « 
Buniva. rispettivamente su Fausti 
ni (Milano) e Mosconi (Trieste). 

Battuto Rossellini 
ANVERSA, 12 — Nel corso della 

riunione svoltasi ieri sera al Palazzo 
Rubens di Anversa, il peso leggero 
italiano Rossellini è stato battuto ai 
punti in 10 riprese dal belga Alex 
Sinnaeve. 

ALAPRONTE 
Mobili ed arredamenti di ciane 

FACILITAZIONI 
ROMA - VIALE REGINA MARGHERITA N. 91 - ROMA 

à • •'//' mfg/for rega/oper fé feste e/a 
RADIO DISCHI " "~ 
FISARMONICHE 

ELETTRODOMESTICI 

•S^ZSfSSL v delle fgfttìR?22 '" 

RIDUZIONE ENAL: Alhambra. Al­
tieri, Ambra-Jovinelli, Apollo, Ber­
nini, Co.onna, Cola di Rienzo, Co­
losseo, JBlios, Eden, Flaminio, Ita­
lia, Olimpia, Planetario, Rialto, S ta . 
dium, Sala Umberto. Siiver Cine, Sa­
lone Margherita, Tirana, Volturno, 
XXI Aprile, IV Fintane; Teatri: 
Ateneo, Boccini. Eliseo (diurna). 

TEATRI 
ARTIt ore 21: C l a del Piccolo Tea­

tro « L'amore del 4 colonnelli » 
ATENEO: ore 17,30: C l a Stabile «La 

calandria a 
ELISEO: ore 17: C l a A. Pagnanl 

« Chérie * (familiare) 
OPERA: ore 21: «Nabucco» 
PALAZZO SISTINA: ore 21: « Orao 

baldoria » 
FIAMMETTA: ore 13: C l a dei pio-

coli « Cenerentola », favola . 
QUIRINO: ore 17: concerto; ore H i 

C.ia <P. De Filippo «Quel povero 
ragazzo » 

ROSSINI: ore 18-49: C l a C. Durante 
« Io sono un pazzo • 

VALLE: ore 17: C i a del Teatro Na­
zionale • Intrighi d'amore » 

DEL GALLI: ore 21,30: con Bonucei-
CaprioM-F. Valeri: «Carnet de 
notes » 

VARIETÀ' 
AHferfr A «aneuo frnrtrto » Riv. 
Anjbra-Jovlneili: Luna rosaa e Riv. 
La Fenice: Il diavolo bianco 
Manzoni: Spett. teatrale «Tarantel­

la scugnlzza * cantano T. Casti­
glione e R. Palumbo 

Nuovo: Carambola d'amore 
Nuovo; Carambola d'amoro e Rlv. 
Principe: Canzone di Primavera a 

Riv. 
Volturno: Accidenti ehe ragazza 

e Riv. 
CINEMA 

A.B.C.: Ho salvato l'America 
Acquario: Voglio essere tua 
Adrlàclne: Paolo e Francesca 
Adriano: Amor non ho però però 
Alba: Milano miliardaria 
Alcyone: V:<ta col padre 
Alhambra: Una famiglia sottosopi^ 
Ambasciatori: La via della moTte 
Apollo: Tota terzo uomo 
Appio: Accidenti che ragazza 
Aquila: Notte dì nozze 
Arcobaleno: Whitc ccrridors 17,45-23 
Arenula: Tokio Joe 
Arlston: Profughi dell'amore 
Astoria: Vita col padre 
Astra: Luna roàsa 
Atlante: I cow boy del deferto 
Attualità: Fi lomena Marturano 
Augustus: L'uomo della torre Eiffel 
Aurora: Le echiave della città 
Ausonia: Luna rossa 
Barberini: Pandora 
Bernini: Accidenti che ragazza 
Bologna: Accidenti che ragazza 
Brancaccio: Re di cuori 
Capltol: Parigi è sempre Parigi 
Caprantca: Messalina 
Capranichetta: Le rane del mare 
Castello: Il prigioniero di Fort Rosa 
Centocelle: La grande rinuncia 
Centrale: Una sposa Insoddisfatta 
Cine-Star: Primavera 
Clodlo: Tokio dossier 313 
Cela di Rienzo: Accidenti che ra­

gazza 
Colonna: La prima colpa 
Colosseo: Due bandiere all'ovest 
Corso: Parigi è sempre Parigi 
Cristallo: Frecce avvelenate 
Delle Maschere: Enrico Caruso 
Delle Terrazze: Romantica avventura 
Delle Vittorie: Accidenti che ra­

gazza 
Del Vascello: Grand Hotel 
Diana: Porca .miseria 
Dorla: Passaggio a Bahama 
Eden: Sposa i l legittima 
Europa: Messalina 
Excelslor: Francis alle corse 
Farnese: Una sposa ineoddi6fatta 
Faro: Fiume d'argento 
Fiamma: Prrfurtii dell'amore 
Fiammetta: A place in the e un 

(17,15-193-22) 
Flaminio: Tra 1* undici e tnezxa-

notte 
Fogliano: Shangay Express 
Fontana: Ogni ragazza vuol marito 
Galleria: Figli di nessuno 
Giulio Cesare: Luna ro«sa -
Golden: Luna ro-=sa 
Imperlale: Messalina 
Impero: L'ultimo ricatto 
Tnrtuno: Rosauto Castro 
Iris: La fortuna si diverte 
Italia: Veglio essere tua 
Massimo: Primavera 
Mazzini: I cow boy del deserto 
Metropolitan: Pandora 
Moderno; M^s^allna 
Moderno Saletta: Fi lumeaa Martu­

rano 
Modernissimo: Sala A: Tokio dos­

sier 212; Sala B: Lebbra bianca 
Novoclne: L'amore non può atten­

dere 
Odeon: TI prigioniero di Fort Ross 
OdesealchI: Sola con U m'o peccato 
Olympia: Ti £pgreto del golfo 
Orfeo: La g?bbla di ferro 
Ottaviano: L'ultimo ricatto 
Palazzo: Ogni donna ha II erto 

fascino -
Palpstrlna: Re di cuori 
Pap'oll: L'amante del torero 
Planetario; o/1 programma raas. a -

temaz. documentarlo 
Plaxa: Cyrano di Bprgerae 
Preneste: La sro^iera del peccato 
Quattro Fontane: n sergente Madden 
Quirinale: Lnna ro»sa 
On|r!nett!»: Kva contro Eva 
Reale: Li i l t ima preda 
R T : Accidenti rhe ragazza 
Rialto: T fuggitivi delle dune 
w.'vntl: Fva «-entro Eva 
Roma: Rnece r o « e 
Rnblnn: La foresta pietrificata 
Ratarfo: Tn'ò s c t e e o 
Sala Umberto: Romantico avventu­

riero 
«alnn* Margherita: Era Tiri 8t et 
SantTppnUtn: La eostola di Adamo 
Savcla: Nat* Ieri 
Smeraldo: Non ti s«?partengr» pio 
splendore: Amo- non ho pero però 
Stad/um: L'm?rT>rrnb!ie 
«"©errine",fi; i fi<rf d« nessuno 
Tirreno: Porca miseria 
Trevi: Re di cuori 
TMgnnn: L:» trrre bianca 
Trieste: Pegey »a r*uflentes*a 
•nsco lo : Corsone ai primavera 
Ventnn Api-Ile: Jak fi TÌcat»-tor«-
V«T»ani»; ^ a n e i s alle corsie 
Vittoria: Catene del passato 

il Dott. S O N N I N O 
deiruniversclta di Roma, eara la 
malattie del FEGATO - DIABETE 

STOMACO „ IPERTENSIONE 
Vìa Nizza, 11 CP. Fiume) T. S19.71* 
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55 Appendi** <UW UNITÀ 

Luisa Sanfelice 
Orando ro m anso 

AE.Et»flAftl»RO DIJNAft 

erano 

• Dopo un rapido interrogatorio 
il delitto fu provato. 

Caracciolo fu ricondotto nella 

Hamilton non potè fare a . e-
no di osservare: 

— La misericordia vuole che si 
sua cabina e guardato ancora da [accordino ventiquattr'ore ai con-
due sentinelle. 

Quanto a) processo verbale, fu • morte, 
portato a Nelson, che lo lesse ' -
avidamente, con un sorriso di l dia 
gioia feroce. Egli prese una pen-i Nelson. 
na e scrisse che la pena era — Allora, 
quella di morte, e che si dove­
va eseguire, per mezzo della im-

•$àf'-' '<'-•• piccagione, all'antenna dell'albe-
-*"" " ro di trinchetto della fregata Mi­

nerva, appartenente • S.M. sici­
liana. Infine che la sentenza do­
veva essere eseguita nel giorno 
stesso, alle cinque di sera; poi, 
si tramonto d*»1. «ole. !a corda rio-

dannati per prepararsi alla 

ì'rf; 

*: vevt e;>ere 
^%v*r« gettato 

'agiata e 
la mar*. 

Io non ho alcuna misericor-
per i traditori — rispose 

se non la misericor­
dia. almeno la religione. 

Ma. senz'altro rispondere, Nel­
son porse la sentenza al conte 
De Thurn, dicendo: 

— Fate eseguire. 
Caracciolo si «spettava la mor­

te, ma la morte sul patibolo o 
fucilato: il suo titolo di principe 
Tli dava diritto alla morte della 

il cada-i nobiltà, il patibolo; il suo titolo 
d'ammiraglio gli dava diritto alla irono. 

morte del soldato. la fucilazione. | Gii ufficiali e i soldati 
Ma tutte e due gli sfuggirono i allineati sul ponte. 

per cedere il posto alla morte j Vide un marinaio che piangeva. 
degli assassini e dei ladri, a una | — Perchè piangi? — gli do-
morte infamante. . ! mandò. 

Non solo Nelson oltrepassava i ' 
jsuoi poteri condannando a morte 
un suo uguale come grado, un \ 
suo superiore come stato civile.! 
ma sceglieva una morte che do­
veva. agli occhi di Caracciolo,' 
raddoppiare l'orrore del supplizio, j 

Alla una dopo mezzogiorno, il ) 
conte De Thurn gli annunciò' 
che bisognava lasciare la nave 
ammiraglia e passare a bordo 
della Afinerco. 

Caracciolo tese le mani ai ma­
rinai di guardia. 

— Le mani devono essere lega­
te dietro e non avanti — disse 
De Thurn. 

Caracciolo passò le mani dietro 
il dorso. 

Fu lasciato un lungo capo di 
corda di cui un marinaio tenne 
l'estremità. 

Due barche, armate da guer­
ra, accompagnavano quella su 
cui fu fatto salire Caracciolo. 

Trovandosi sulla Minerva, ri­
vedendo quella bella nave, sulla 
quale egli aveva regnato e che 
gli aveva sempre cosi bene ob­
bedito. Caracciolo cacciò un so­
pirò e ali occhi gli fi inumidi 

Il marinaio, senza rispondere, 
gli mostrò la corda che teneva 
in mano. 

— Siccome nessuno sa che sto 
per morire — disse Caracciolo, 

— nessuno mi piange tranne tu, 
mio vecchio compagno d'armi. 
Abbracciami dunque, in nome 
della mia famiglia e degli amici. 

Poi, volgendosi dal Iato del 
Foudroyant, vide sulla lunetta 
un gruppo di tre persone che 
guardavano, una delle quali te­
neva un canocchiale. 

— Scostatevi un poco amici — 
disse Caracciolo ai marinai che 
facevano siepe — voi impedite 
a lord Nelson di vedere. 

I marinai si scostarono. 
La corda pendeva sopra alla 

testa di Caracciolo. 
II conte de Thurn fece un se­

gno: il nodo scorsoio fu passato 
intorno al collo dell'ammiraglio 
e dodici uomini tirando il cana­
po innalzarono il corpo di una 
diecina di piedi. 

Nello stesso tempo, si udì una 
i detonazione e il fumo di un col­
po di cannone montò fra il sar­
tiame della nave. 

Gli ordini di lord Nelson erano 
stati eseguiti. 

Questa sentenza e la sua ese­
cuzione sono cosi riferite nel li­
bro di bordo di Nelson, nel qua­
le, come si vede, non occupano 
un gran posto. 

« Sabato 29 giugno, il tempo 
era tranquillo ma nuvoloso, è 
arrivato il vascello di Sua Mae­
stà Raih<i e il breack Baloone. 
Una corte marziale è stata riu­
nita, ha giudicata, condannato • 

impiccato Francesco Caracciolo a 
bordo della fregata napoletana 
Minerva ». 

UN UOMO DI PAROLA 
Re Ferdinando era arrivato nel 

golfo di Napoli, ma si guardava 
bene di scendere dalla nave e di 
entrare in città. Uno dei primi 
atti che gli si chiese di compiere 
fu l'approvazione della capitola­
zione di Castel Sant'Elmo, poiché 
anche Mejean aveva dovuto risol­
versi. 

Un'ora prima di consegnare il 
castello, Mejean fece pregare Sal­
vato di andarlo a trovare nel suo 
ufficio. 

— Signor generale — disse, — 
vi ricordate che cosa è successo 
in questa sala l'ultima volta che 
ho avuto l'onore di ricevervi? 

— Perfettamente, colonnello; 
stabilimmo un contratto. 

— E ricordate i termini del 
contratto? 

— Mediante ventimila franchi 
per persona, voi ci avreste con­
dotti, la signora Sanfelice e me, 
in terra di Francia. 

— Le condizioni sono state 
adempiute? 

— Per una persona soltanto. 
' — Siete sicuro di adempierle 

per l'altra? 
— No. 
— Che fare allora? 
— Semplicissimo: se anch.e vo­

leste rendermi il servigio, io non 
lo •coetterei, 

— Ecco che mi togliete d'imba­
razzo. Dunque io salverò una sola 
persona? Quale delle due devo 
salvai*? 

— La più debole, quella che 
non potrebbe salvarsi da sé. 
. — Avete dunque delle probabi­

lità di salvezza, da parte vostra? 
— Ne ho, sì. 
— Sicché mi darete il dispia­

cere di consegnarvi? L'articolo 
sesto della capitolazione dice che 
tutti i sudditi di Sua Maestà si­
ciliana saranno consegnati. 

— Siate tranquillo, mi conse­
gnerò da me. Ma quale mezzo im­
piegherete per la salvezza della 
signora Sanfelice? 

— TI noto articolo dice che i 
malati che non saranno in stato 
di essere trasportati resteranno a 
Napoli, una delle nostre vivandie­
re si trova in questo caso, e re­
sterà a Napoli. La signora Sanfe­
lice ne prenderà il posto e .''abi­
to, ed io vi garantisco che non le 
sarà toccato un capello. 

— Benissimo. Non mi resta che 
pregarvi di far portare subito il 
vestito presso la signora. 

— Vi sarà fra cinque mimiti. 
Infatti Luisa ebbe subito l'abi­

to da vivandiera e lo indossò. 
Non tardò il tamburo a battere; 

annunciava che i granatieri ingle­
si prendevano possesso della por­
ta del forte. 
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